
Sabato 7 . nel Mondo 
Uccisa ventenne israeliana 

Esplode la rabbia 
dei coloni 
• I 120 mila israeliani che vivono nei temtori occupati so
no pluclie mai nell occhio delezione dopoché ieri una ce-
Iona è stata uccisa su una strada a noni di Ramallah e dopo 
(-hi contadini palestinesi hanno Inscenato tre minacciose 
dimostrazioni nei pressi di altrettanti insediamenti della Cl-
•.-gicudanla situato nelle zonedi Betlemme. Ramallah e TuBta-
leni 1 responsabili dell'attentato sono arteora sconosciuti 
Ma la tecnica usata è quella di •Czzedirte al-Kassam-, brac-
i lo armalo di Hamas». il movimento integralista palestinese 
a un incrocio scadale la «Subaru» dei coloni ha rallentato e 
ima vettura palestinese le si è accostata con un finestrino ab 
basato da cui sono partite raffiche di arma automatica. La» 
Subaru e stata ridotta In un colabrodo», ha raccontalo un te-
limone Una cotona di venti anni, Otta Petite, è stata uccisa 
«il colpo Un uomo che era al suo fianco è nmasto lento. 
munire due bambineche si trovavano nell'alito sono renaste 
illeso Poco dopo sul luogo dell'agguato gruppi di cotoni ha
llo Inscenato una prima manifestazione di protesta pren
dendo a sassale auto arabe di passaggio In serata i coloni si 
Mum dati appuntamento a Gerusalemme presso la casa del 
iHomier Yitzhak Rabm accusato di essere vi mandante mo
lale» della morie della giovane cotona L'agguato di Ramal
lah e I ultimo segnale di una situazione ormai esplosiva al
lumo ai 140 insediamenti ebraici della Osgiordama per il 
governo Robin hascnltolenSulquolidlaiKiHaiirefzl autore-
volo politologo 2eev Stemhell, 4a scelta e ha un confronto 
immediato doloroso ma breve con il movimento del coloni 
oppure la liquidazione delle speranze di pace" 

Medio Oriente polveriera atomica 
La distensione non rallenta la corsa agli armamenti 
Nonostante le strette di mano e i negoziati aperti il Me
dio Oriente resta una polveriera nucleare pronta a 
esplodere. Il riarmo continua a crescere in quantità e 
qualità mentre le trattative per costruire una zona denu
clearizzala nella regione segnano il passo Viaggio nel
le aree «top secret» dove lo Stato ebraico ha accumulato 
il btio armamento più sofisticato «Se l'Irak e l'Iran conti
nuano a riarmarsi interverremo duramente» 

UMMKTO MOtOVJUHHMnUJ 
* Una polveriera nucleare pron-
la ad esplodere nonostante le 
Minile di mano, gli accordi di pace, 
i tavoli del negoziato ancora aperti, 
in Medio Oriente la corea al riarmo 
i l 6 luti altro che arrestala «In effet
ti fi tosi - ammette Joseph Alpher, 
direttore uscente del prestigioso 
Odi t i Jafà di Studi smxegta del-
I università di Tel Aviv, autore del 
rapportò "Equilibrio medlonenla-
le 11)93-1994'- Nonostante gli 
tlorzi di paté nella regione è In at
to una preoccupante corsa agli ar
mamenti* Dieci anni la la vendita 
ili armi al Paesi dell area superava i 
SKJ miliardi di dollari (su un totale 
mondiale di -Ì89 miliardi di dolla
ri) Oggilecosenonsonocambla-
le 11 Medio Oriente resta 11 protei-
pale mercato per tutti 1 «piazzisti- di 
armi e tecnologia militare Dalrap-
poito si scopre ad esemplo, che la 
Sina continua a rappresentare per 
Israele una minaccia strategica, 
perche Damasco è in grado di col
pite lo Stato ebraico con missili 
«S< ud« dolati ili testate chimiche 

Moti meno preoccupante è la si
tuazione sul versante Iraniano 
Israeli.1 |>otreblK trovarsi obbligato 

a decidere un'azione di forza con 
irò Iran e Irak se i progetti nuclean 
di questi due Paesi ricevessero un 
forte impulso nel 1995, A sostener
lo è 11 generale tizi Dayan cornali 
dante del dipartimento per la pro
grammazione dell esercito Israel ia 
no -Un balzo significativo nella ca 
patita nucleare di Iran e Irak -
spiega - potrebbe costnngere 
Israele a prendere una decisione 
drastica a tempi brevi» «Se I Iran -
prosegue Dayan - manterrà I a! 
tuale Intenso stono di acquisire I c-
qulpaggiamento di cui necessità 
allora sarà solo questione di tee no 
logia e ricerca e se qualche poten
za non Interromperà questi sforzi 
Teheran potrebbe avere amu nu 
cteari In un tempo valutabile in 
meno di cinque anni» Queste con 
clusionl vengono considerate da 
Israele come la minaccia più seria 
alla sicurezza del Paese nei prossi
mi anni alpuntoche rivelano Ioli 
li ben Informate di Gerusalemme. 
alti funzionari della Dilesa stanno 
mettendo a punto un «piano di fal
libilità» per un Intervento miliiare 
slmile a quello portato a termine 
dallo Stato ebrateo contro una in

stallazione dell Irak nel I9S1 
E il narmo israeliano' A questa 

domanda le «boccile» tornano a 
cucirsi i «no comment- si spreca
no le risposte si fanno pili reticen
ti i dati filtrano col contagocce 
L unica cosa che gli studiosi efori 
t< del ministero della Difesa am
mettono è che oggi gli aerei da 
combattimento con la stella di Da
vid sono 742 50 in più dell anno 
scorso Ma I incremento non è solo 
quanlilalivo i nuovi cacctabom-
bardien F-4 e F-H «parcheggiati > a 
pochi chilometri dalla base nu
cleare di Kefar Zekhaiya infatti 
liossono trasportare bombe atomi
che a gravità, micidiali strumenti di 
distruzione di massa 

WarwnaldlRaMi 
Dimona, Soreq Yodefat Kefar 

Zekhaiya Poliklm sono nomi di 
località che certo non rientrano 
negli itinerari turistici, né sono bal
zale alla cronaca pst qualcuno de
gli innumerevoli incanni diploma-
Ila tra israeliani e arabi Ma questi 
piccoli centri situati in zone imper
vie off limila- per ogni comune 
mortale rappresentano I ossatura 
«atomici- d Israele «I ultima carta» 
dello Stalo ebraico in una guerra 
totale conto i Paesi arabi 

Percorriamolo insieme questo 
«tour» nucleare in lena d Israele La 
partenza 6 a Dunona nel deseno 
delNeghev Qui nel sud del Paese 
si trova il lealtore nucleare in cui 
viene processato il plutonio Avvi 
cinarsi a Dimona è impossibile 
cartelli e (ilo spinato ingiungono di 
proseguire verso la più ospitale Ei 
lai Ma ancora più importante, e 
super protetta è Soreq la-Los Ala

mos» israeliana. È a Soreq, un pic
colo centro sul Mediterraneo a sud 
di Tel Aviv che avviene la progetta
zione e la spenmenlazione delle 
armi L assemblaggio si effettua a 
Yodefat I missili sono costnittt a 
Beer Jakaov, le armi nuclean sono 
stoccate a Eilabun L altra kxflhtà-
chiave è Kefar Zekhaiya. nelle ver
di coltine delta Giudea un temalo 
calcareo, pieno di grotte. Ideale 
per la costruzione di bunker sotter
ranei Il suo di Kefar Zekharya, rife
riscono gli annali israeliani, è stato 
costruito nel 1976 e in base al dati 
disponibili è ancora in espansione 
Nella pane «vecchia» vi sono quat
tro edifìci di rinforzo che portano ai 
bunker sotterranei per arali hanno 
ospitalo i missili mobili Jenco I. ora 
vi sono le bombe a gravila per i 
bombardien nucleari F-14 e F I 6. 
A sud degli edifici si dipanano una 
sene di strade che partano sotto
terra, e cinque rampe per missili 
terra-ana Ma la patte più interes
sante di Kefar Zekhaiya fi quella 
nuova, realizzata ai primi degli an
ni Ottanta per I più moderni, e mi
cidiali missili Jeitco 11 Le loto scat
tate nel 1991 dai satelliti russi mo
strano un recinto protettivo, all'in
terno del quale sono visibili varie 
strade che conducono a 50 bunker 
sotterranei, dove si trovano presu
mibilmente altrettanti Jenco II a te
stata nucleare Da qui sarebbe sta
to effettuato in lancio test di questo 
missile il 14 settembre 1989- dopo 
1300 chilometri di volo -letico 11 è 
caduto ad ovest di Creta «Piazzan
do il proprio deterrente al centro 
del Paese, nelle colline (tela Giu
dea -spiega Harold Hough, esper
io americano militare, autore di un 

esplosivo rapporto sulle armi se 
grete dello Slato ebraico - gli israe
liani hanno scelto un area ben di
fendibile. una delle ultime a poter 
cadere in mano nemica Ciù signi
fica chiaramente che si tratta di 
un'arma da impiegare come ulti
ma risorsa» 

TntMo dalli diaconia 
Il monopolio d Israele In materia 

nucleare - avverte II generale egi 
ziano Hassam Suelem uno dei 
massimi esperti di strategia militale 
In Medio Oriente - getta un'ombra 
inquietante sul negoziali. Israele 
non può pensare di usare la sua 
potenza nucleare come strumento 
di pressione nei confronti del Paesi 
arabi» Le aflermazioni del genera
le Suelem trovano conferma nella 
minaccia ventilata dall'Egitto di 
non rinnovare la propna adesione 
al Trattato di non proliferazione 
nucleare se Israele non farà altret
tanto PI questo si è parlato nel ver
tice straonJmario di Alessandria lo 
scorso 29 dicembre divisi su molte 
questioni il presidente egiziano 
Hosni Mubarak, il suo omologo si
riano Halez Assad e re Fahd di Ara
bia si sono ritrovati d'accordo su 
un punto decisivo la normalizza
zione del rapporti tra i Paesi arabi e 
Israele è condizionata allo sman
tellamento dell'arsenale nucleare 
dello Slato ebraico Ma sino a oggi 
Gerusalemme non ha voluto aden
te al Trattato di non proliferazione 
nucleare Allappuntamentoccnla 
pace manca dunque questa Firma 
non meno risolutiva per il futuro 
del Medio Oriente di quelle che 
hanno sancito gli accordi con l'Olp 
e la Giordania 

Segretario del Pc, ministro di Mandela, visse per 30 anni fra esilio e clandestinità 

Muore Slovo, comunista ostinato anti-apartheid 
MAUCSLLAMMUAIM 

• -Che effetto le faceva essere 
i onsiilernto il nemico numero uno 
i|i-l Sudafrica-1» Con un sorrìso di
samiamo lue Slovo era capace di 
risponderti «Dovevo correre più In 
fn lu di Ioni » In elfettl ha quasi del 
numiolosu che un uomo come lui. 
aninu del Partito comunista In un 
[Mese in cui la sola parola cornuta-
vnosuuiiavatome una condanna 
,i morte •JiiilegadoIlKcK.uoanna 
tri ilei Congresso nazionale africa
no lAml costretto a 31) anni di 
esilio t clandestinità sia arrivato a 
iniirirr nel proprio letto SIS spento 
ICII 4 « i anni nel Sudafrica final-
mi ntc libero" dopo aver lottato In-
vnnotontni ti cancro Sua moglie, 
Ruth First ni in era riuscita a sfuggi
li .ii servizi soflicti sudafricani che 
iiivcvano uccisa con un pacco 
fMilrwlvii a Maputo In Mozambi 
u» il 17 ngcftlodel 1982 

Ci min i «sia iftlinalo al confini 
ik'l mondo crociato della lotta al-
I .iparthcid uomomluaa maan-
tlK'inmpluiiodella realpolitik, loe 
Movo f siniii un personaggio em-
Mi mtitltu rivi (KKi delle gruncll Ini 

te e dei grandi duelli Ideali un por 
sonaggio come forse non ne verire 
mo più ni questo mondo ormai di 
laniato da guerre certo crudeli co 
me quella in Somalia o nell ex Yu-
goslavia ma combattute solo per il 
feticismo dette piccole ditterenzc L 
uno scrittore bengalese Amitav 
Ghosh ad aver coniato questa sen 
lenza di fine secolo e non e un ca 
so che siano proprio gli intellettuali 
del Terzo Mondo ad avei avvertilo 
con maggior Inculila gli elicili della 
motte delle Ideologie Belle o brut 
le erano le uniche ad averta il ie-
spiro e la capacita di sogno notes 
sari ad affrontare le tragedie di lui 
to II pianeta che non *• I Occidente 
Mix 

Il sogno di Joe Slovo era obbal 
lere l'apartheid col marxismo lui 
bianco ebreo di origine lituana in 
quanto bianco doppiamente ir.i 
dìtore" e pericoloso per il regime di 
Pretoria « Da noi in Sudafrica la 
lotta di classe e- un csen.uk> de-
mentale perchè le classi le rit ni in
sci dal colore di Ila pelle • RII piace 

va ripetere Lasciava a Mandela "la 
rogna di spiegare come si tacesse 
a lotlaie contro 1 apartheid contro 
"i padroni" { ibaas bianchi} senza 
essere per questo anche comuni
sti Lui comunista lo era Mandela 
no anche sesie fatto venlotto anni 
di canere duro in base ad una legi 
slazione che considerava comuni
sta qualsiasi protesta contro il raz 
zismo eretto a sistema Inulile ne 
giin che ambe tuoti dal Sudafrica 
I alleanza lattica fra Partilo comu 
nislaeAnc datala ormai djgli an
ni in ha suscitalo sempre molle 
licrplosstlj Per < apirla basta ricor 
dare coseia lo Sialo macellaio 
tome lo ha definito Breyten Brey 
lenbach un poctn boeio Ebbene 
S da questa alleanza che nel 19S4 
nacqui1 la Carla della liberta che 
voleva un Sudafrica di tutti nidi 
pendentemente dal colore dula 
pelili dal censo dalla religione 
dalla lode politica dal sesso Fin
tile i neri potarono espnmerc la lo
ro protesta attraverso glandi cam
pagne di duolibeitieiiZd i ivile non 
link nla l .[vendo fatta propria la 
lezioni, di twndliì) nc-IAnr ne il 

Partito comunista ntennero neces-
sano combattere I apartheid con le 
armi, ma dopo il massacro di Shar-
pevilleilel I960e Ubando sancito 
dal regime contro di loro Anc e 
Partito comunista ormai in clande
stinità scelsero la via della violen
za - La vostra violenza ci ha co
stretto ad essere violenti • spiegò 
Mandela al pi ocesso di Rivonla 
del 1963 che lo avrebbe condan
nalo a morte e poi all'ergastolo, 

Altri tempi indubbiamente E 
mentre Mandela marciva in galera 
Joe Slovo - che era riuscito a (uggì 
re dal Sudafrica - tentava di rende
re operativa I organizzazione ar
mala che aveva creato assieme a 
lui 1 Umktionto we Stswe, la "Lan
cia della nazione « All'inizio non 
avevamo neanche uno straccio di 
pistola Nessuno di noi sapeva 
niente di sabotaggi e tantomeno di 
esplosivi latti in casa • Ma il brillan
te avvocato trovò In Algeria e In 
Unione Sovietica consigliarmi e 
aiuto Annuali alia mano è facile 
dimostrare che la fatidica "lotta ar
mala fn Sudafrica non ha minima-
melilo scosso il sistema A parte 

La tregua in Bosnia 
L'Orni chiede l'invio 
dì 6.500 caschi blu 
La tregua in Bosnia comincia timidamente a prendere 
forma L'Onu ha chiesto ieri l'invio di altri 6 500 caschi 
blu Oh uomini servono per verificare il cessate li fuoco. 
Intanto il leader dei serbo-bosniaci Karadzic revoca lo 
stato di guerra sul fronte di Bihac, dove la tregua sem
bra tenere E il gruppo di contatto, riunito a Bonn, si è ri
convocato per martedì a Parigi All'ordine del giorno il 
piano di pace, che i serbo-bosniaci rigettano 

• BELGRADO L'Onu chiede l'in
vio di altn 6 500 caschi blu fn Bo
snia Eilleaderdetserbo-bosmaa. 
Radovan Karadzic revoca lo «stato 
di guerra' sul fronte di Bihoc In
somma la debole tregua di capo
danno sembra mettere un pò di 
radici Le Nazioni Unite atlualmen 
te schierano 35mila uomini nell'ex 
Yugoslavia e poiché il Consiglio di 
sicurezza ha già dato la sua auto
rizzazione per 45mila soldati non 
dovrebbe esserci bisogno di una 
nuova risoluzione La richiesta di 
inviare altri 6500 caschi blu ben 
equipaggiati e stata avanzata a 
New York dal dipartimento per le 
operazioni di mantenimento della 
pace Gli uomini servono per con
trollare l'applicazione del cessate II 
fuoco concordato la settimana 
scorsa. Le truppe supplementan n-
chiesle (unita di fanlena mecca
nizzata e del genio, equipaggiate 
con aerei eticolten sistemi logisti
ci e per lecomumcazioni) dovran
no interponi e controllare la sepa 
razione degli eserciti musulmani e 
serbi, proteggere le zone di sicu
rezza e verificare il ritiro delle armi 
pesanti e delle (are serbe in Croa
zia La richiesta delle Nazioni Unite 
giunge dopo che circa un mese fa 
si parlava del ritiro dei caschi blu e 
di abbandonare la Bosnia a se stes
sa Il governo danese (che schiera 
I 400 uomini nell'ex Jugoslavia) si 
è già detto disponibile ad approva
re la richiesta dell Onu, ma solo se 
i negoziali In corso apmw.ro pn» 
spedivo di una pace duratura. 

Intanto un segnale posavo giun
ge da Pale capitale delfautopro-
clamata capitale dei seibo-bosnla-
ci, dove Karadzic ha deciso di re 
vocare to «stalo di guerra», che era 
entrato in vigore lo scorso ottobre 
inseguito al offensiva del musul
mani La decisione drvenà effettiva 
oggi Si e comunque precisato che 
non si tratta di una smobilitazione, 
perchè i serbo-bosniaci manter
ranno uno stato di allerta valutabi
le al 70% della potenzialità globale 
del loro esercito Nel complesso, 
comunque la tregua di quattro 
mesi siglala a capodanno sembra 
tenere Radio Saraievoien ha par
lato di un cessate il fuoco sostan
zialmente rispettato con violazioni 
marginali e senza far alcun cenno 
a combattimenti nella sacca di 
Bihac (dove si sono contate elica 
una quarantina di detonazioni) 
Un altro passo In avana della tre
gua dovrebbe essere ratificato in 
tempi brevi (forse è già slato Rima
to len) per I avvio di Ispezioni con
giunte (Unprolor serbo-bosniaci e 
serbo-musulmani) per controllare 
l'effettivo ripiegamento delle ri
spettive (ruppe sulle posizioni pre

viste dal cessate il fuoco Uno dei 
punti più delicati appare lo sgom
bero non ancora completato dei 
soldati musulmani dalla zona smi
litarizzata del monte tgman a sud 
di Saraievo dove anche ten l'Un-
profor ha annullato un volo di nco-
gmzione per la fitta nebbia presen
te nell area 

Nel frattempo proseguono i col
loqui ali interno del gruppo di con
tatto Giovedì si sono incontrati a 
Bonn Usa, Russia, Gran Bretagna 
Francia e Germania Si è trattato 
del pnrno incontro dalla firma del
la tregua Su quanto ci si e detto si 
è mantenuto uno stretto nserbo, ed 
e stato annunciato un nuovo ap
puntamento il 10 gennaio a Parigi 
Alla base del colloqui resta il piano 
di pace messo a punto nel luglio 
scaso e già accettalo da tutte le 
parti In conflitto ad eccezione dei 
serbo-bosniaci 

La Francia apre 
un suo ufficio 
a Baghdad 
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qualche sabotaggio ad impianti di 
raffinazione negli anni 60 1X1 m-
khonto non è mai nuscito a costi
tuire un pencolo reale per il regime 
che mentre demonizzava i guem-
glien comunisti" si ntrovava pelo 
scosso alle fondamenta da un n-
volta di ragazzini di dodici anni 
Soweto nel T6 si tradusse in una 
vera strage degli innocenti ma se
gnò uno spartiacque delinitrvo un 
punto di non ritorno Era dal cuore 
vivo della società dai ghetti dalle 
scuole, dal posti di lavoro che sa
rebbe arrivata la spallata definitiva 
al razzismo 

Dal loro esilio di Londra Mapu
to bianda in Angola o Uisaka in 
Zambia i padri storici della lotta al 
I apartheid han faticato a capire 
cosa stesse succedendo in Sudafn-
ca JoeSkwo Uriche non ha rimes
so piede nel suo paese, è nmasto 
incrollabilmente fedele ad un mo 
dello di lotta che col tempo diven
tava sempre più anacronislK.0 la 
tuemglla guidata da un partito Per 
n il Sudafrica doveva essere libe 

rato" né pili e né meno conte lo 
erano state le ex colonie porroghc 

Jo* Stono 

si fucile alla mano e dottnna nel 
cuore La sene gli ha riservato un 
destino lelce ma beffaido quello 
di assistere prima al crollo del co
munismo poi anche in virtù di 
questo - al suicidio dell apartheid. 
sfiancala non dalle pallottole dei 
guemglien ma dalla tenace piote 
sta pacifica di sindacati chiese as 
sociazlonl di gemton club sporti
vi tutu senza etichetta ufologica 
ma abilissimi a sfruttare politica 
mente ogni interstizio che le Umide 
nformevarateneglianni StldaPie 
ter Dotila apnvano nel monolito 
del razzismo 

Ed ò negli anni 00 the Joe Slovo 

DMatìiua/Ansa 

il politico noniUapoauemgliero 
èriusciloadareilmegUodlse ap
prezzato sinceramente dai suoi 
stessi awersan quando ha saputo 
essere uno dei consiglieri pili pre
ziosi di Mandela sulla via del nego
ziato per costruire 11 nuovo Sudato 
ca Abbiamo conosciuto cosi un 
uomo che - a dispetto dello sua 
stona - ha sfoderato uno sfraordi-
nano realismo e una insospettata 
capacità di mediazione Al Ministe
ro per i problemi della casa I uni
co funzionante davvero come di
cono i maligni sui quotidiani ingle
si rimpiangeranno lui e la wja in 
domabile allegriti 
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